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Lunedì 28 aprile, ore 17,30, presso il Dip.to di Fisica - Città universitaria, Assemblea annuale dei Soci ADDUC,. Partecipate!

Fioccarono le iscrizioni e, in un baleno, il pullman 
fu pieno con grande soddisfazione di noi orga-
nizzatori. Poi.... in cambio di un’ora di sonno in 
più, molti decisero di non partecipare e comin-
ciarono ad arrivare le defezioni che, comunque, 
non ci fecero desistere e, nel rispetto del program-
ma, la cittadina di Castroreale (ME) è stata rego-
larmente raggiunta. Andando con il pensiero ai ri-
nunciatari dell’ultima ora (legale), non posso evi-
tare di dire: nel cambio non avete fatto un buon 
affare, amici!
Il nostro girovagare nella Sicilia orientale, ci ha 
dato la possibilità di notare parecchi positivi esem-
pi di rivalutazione dei centri abitati, dei reperti 
storici, architettonici e di costume; tra questi, 
possiamo senz’altro aggiungere Castroreale. La 
città è uno di questi esempi e ciò la rende una 
davvero bella realtà dei Peloritani meridionali.
Abbarbicato sul Colle Torace che raggiunge i 394 
metri sul livello del mare, l’agglomerato urbano si 
presenta ordinato, pulito e meravigliosamente 
tranquillo. Piccole ma panoramicissime piazzette
si aprono su vedute straordinarie dell’entroterra e 

sul Mare Tirreno. Quando l’aria è tersa, si posso-
no ammirare, in lontananza, anche le Isole Eolie, 
emergenti dal blu dello splendido mare.
Abbiamo visitato il Museo Civico e anche quello 
Parrocchiale; entrambi conservano tesori di rara 
bellezza e preziosità. Le nostre Guide, cortesi e 
disponibili, sono state veramente prodighe d’infor-
mazioni e la loro competenza ha stupito anche i 
più distratti. Bella la Torre di Federico II d’Aragona 
e la chiesa di Sant’Agata che, nonostante la sua 
semplicità, non è da meno. Purtroppo non abbia-
mo potuto visitare il Duomo perchè in corso di re-
stauro. 
Lasciata la nostra Guida, abbiamo ripreso il 
pullman per recarci al ristorante Castoreo dove la 
titolare ha saputo deliziarci con i suoi manicaretti.
Dopo il pranzo, il gruppo (44 partecipanti) si è 
diviso: alcuni hanno fatto una salutare e bucolica 
passeggiata; altri hanno ballato fino a completa 
digestione. Una bella giornata.

Ligirone

EUROCLUB ITALIA – ADDUC UNIVERSITA’, PLAY-OFF DI CALCIO “A5”

Data la mia, alquanto rumorosa, presenza in “tribuna”, Fabio 
mi ha chiesto di descrivere la partita: non poteva commettere 
errore più grande. In tutta sincerità, devo confessare, certo di 
rendermi (ancora più) antipatico,  di non essere particolarmente 
attratto da tale sport, ma tant’è..........Come ampiamente 
annunciato, sabato 5 aprile, alle ore 16, sul terreno di gioco 
dell’Euro Club Italia di Belpasso, si è disputato l’incontro di 
Calcio A5 tra le rappresentative dell’Euroclub Italia (ospitante) 
e ADDUC Università (ospite), valido per i play-off del Campio-
nato di serie D della F.I.G.C.. La nostra squadra è giunta a tal 
evento dopo aver disputato il campionato (iniziato il 27 ottobre 
2007) in modo più che dignitoso, classificandosi al quarto posto 
su undici squadre partecipanti. Per restare nell’ambito della 
cronaca, dirò che all’incontro hanno partecipato Giuseppe Maz-
zola, Massimo Paratore, Davide Maugeri, Giovanni Priolo, Nuc-
cio Mangione, Luca Ricco, Michele Reibaldi, Mario Tomar-
chio,Giovanni Pedalino, Giuseppe Zappata,  Fabio Sorbello, 
magistralmente diretti dal Mister Ciccio Calì e amorevolmente 
seguiti dal Dirigente Mimmo Recupero e dal Presidente Ignazio 
Sorbello. Sulle tribune, ben 3 Ultras..oci su 700 (!!) iscritti. 
Giornata perfetta, terreno (sintetico) deliziosamente abrasivo, 
squadre grintose e ben motivate. La nostra, la cui età media si 
aggira, volendo essere misericordioso, intorno ai trent’anni, si 
apprestava ad affrontare una compagine formata da ragazzini 
dall’aspetto arrabbiato,  scattanti e senza  traccia di salvagente 
in vita. A tal proposito e dando prova d’enormi capacità strate-
giche, la squadra ospitante si era dotata di un portiere le cui di-
mensioni garantivano la copertura di un buon 40% dello spec-
chio di porta. Dopo il fischio d’inizio si è avuto il consueto perio-
do in cui i contendenti si sono studiati, saggiando le potenzialità 
dell’avversario per poi scatenarsi nell’attacco che ha visto i no-

stri passare meritatamente in vantaggio. Tra vari capovolgimenti di fronte, la partita 
è andata avanti con l’ADDUC a fare da lepre e l’Euroclub Italia ad inseguire 
aizzata dal loro allenatore che, certamente, non era stato educato in un istituto 
montessoriano. Quelle frustate verbali, il fattore campo, la maggiore freschezza 
anagrafica e un arbitraggio che definire statico e scarsamente obiettivo, sarebbe 
eufemistico, hanno fatto sì che la squadra ospitante, alla fine e non senza sforzi, 
riuscisse a superare la nostra aggiudicandosi così l’incontro, col risultato di 5 a 4.
Un po’ arrabbiati ma certamente non umiliati, i nostri eroi si sono diretti agli 
spogliatoi con il pensiero rivolto ai prossimi Campionati Nazionali per i dipendenti 
delle Università italiane che si svolgeranno – come tutti sappiamo – a Rossano 
Calabro, dal 7 al 14 giugno. Questo è l’impegno cui, istituzionalmente, siamo più 
legati e, speriamo che questo sia l’anno buono.

Achille Preda




